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SPELEOLOGIA

nel
dello
di uno dei podri

dello
speleologio mondiole

EUGENIO
BOEGAN

di
Pino Guidi

Il 12 dicembre 1897 un gruppo di giovani
a procedendo alle operazioni di rilevamen-

to nella Grotta di Trebiciano (Carso triesti-
no) che con i suoi 329 mefri di profondità è
la più profonda cavità del mondò. Nel corso
della lenta risalita lungo Ie vecchie e marce-
scenti scal a quo-

.ta -200, a: uno
dei ripiani trasci-
nando con sé uno degli esploratori che rim-
balza di ripiano in ripiano per una ventina di
metri. Lo sfortunato speleologo è Mario Zey,

t
:

mentre della comitiva fa parte non solo quale
rilevatore, ma già con un ruolo di leadei ben

Zey risale, più spaventato che contuso (i vari
ripiani sfondati hanno proweduto ad attutire
l'impatto Iinale). L'ambiente speleologico di
oggi avrebbe celebrato lo scampato pèricolo
con una bevuta colossale; con Eugenio Boe-
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gan il fatto vir
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cavità delle sca
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gan il
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cavità

fatto viene considerato subito chiuso
poi il prodigarsi per far sistemare nella
delle scale nuove e più sicure).

p estini formato solo da
g a struttlrre maggiori),
e Commissione Grotte
della Società Alpina delle Giulie portandovi il
suo entusiasmo, una notevole esperienza in
campo esplorativo e - soprattutto - un ra-
zionale programma di lavoro. Appena con-
fluito il Club dei Sette nell'«Alpina» appare
subito chiaro al Boegan ed a Silvio Kabau -
giovane che per molti anni sarà la sua insepa-
iabile spalla nelle esplorazioni, nei rileva-
menti, negli studi - la unecessità di discipli.

stato l'animatore - assieme al fratello Felice

- det Ctub dei Sette (1890-1894: uno dei



Qtti ctcct
(secondc
Garibolt
Sotto: trl
fondato r

di u.na vt
nel 1983.
scala.

relazion
Un UOmi
ro.
Della sr
quaiche
Dreossi
«Aurisir
to) e qui
nale di
mente p
I'ambito
della citt
attività (

cio), qui
ricorderr
popolosr
sa, [tve(
Dalmazir
del seco
Dreossi,
per eseg
corso di
grotta ne
ne causa
ne; si sa r

rose cavi
CONOSCE

fortunosz
(era un «

nato al cc
rnando Sr

laborazio

o. {egli stessi) di
cisla, Basovizza,
o, Aurisina, se-

e delle ricerche mirata
a dell'idrologia carsica

rpogea.

Lavita
Nato a Trieste il 2 ottobre 1g75, Eus.enio_
Boegan cresce con due fratelli, speleoloci";ure
loro, ed una sorella; di fisico rob'usto - ittà ot_
tre alla media e forte in proporzione - si ritro-
va ad avere un caratterè estremamente schivo
e di una modestia francescana, bilanciato dal
culto per la precisione
se la partenza per uri
per le 4 antimeridiane
non c'era non c'era) e
gure I suol programm
pochissime foto - non amava mettersi in mo_
stra -, pochi aneddoti, ma molti manoscritti:



Qui accanto: Eugenio Boegan
(secondo da sin.) fra il CoL ltalo
Gariboldi e Antonio Berani.
Sotto: Il club alpino dei Sette,

fondato dai fratelli Boegan, sull'orlo
di una voragine del Caiso rriesrino
nel 1983. Boegan è quello sulla
scala.
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relazioni, studi, apptrnti. Sernbrerebbe quasi
lln uomo nato soìtarto fcr Io studio cd il lavo-
r().
Della sua vita privata non si sa moito; dopo
(llralche anno di lavoio con la ditta Antoneili e

quale
StiSCe
l'uffi

nale di Triestc. Qur si ciistilguc inmreciiata-
mente pet le sue capacità - soprattuttc, nei-
l'amhito clei iavori per il nuoi/o ecqueci()tto
della città - e per ln sua soierte ecì instancabiie
attivìtà (che ya hen ol.tre i rneri doveri d'uftì-
cio), clualitàr cher l'amministraziouc comunaie
ricorclerà più tardi cledicandoglj una via nei
popoloso rionc di San Giovanni. CJuasi nulla si
sa. invece, ciellzr suir attività speleologica in
Daimazia, ove si eril trzrsferito net primi amri
del secolo, al seguito ciella ditta Antoneilì e
Dreossi, ivi chiainata dal goverlo ausrriaco
per eseguirc iavori volti alla regolazìone dei
corso di un torrente che si inzrb_issirva in una

(era ul «regnicolo» er l'Austria io aveva desti-
r'ìato al confino) si mette a dìsposìzione del cc'r-
manclo Suprerno italiantr i.r cui presta unl cotr-
iaborazionc che gli frurta. u gtrcrrrì finita, jt ti-

tolo di <<Cavaliere della Corona» (titolo di cui
però non porterà mai eccessivo vanto, come
era nella sua indole)" Neppure il Kobau, che
manterrle sempre con lui stretti rapporti, poté
dire di più su questi anni.

Gli studi
Da tempo, ormai, si sapeva che sul fondo del
Carso doveva scorrere quel fiume che inabis-
satosi a San Canziano tornava alla luce a Dui-

tava nel settembre 1BB3 ben 30 soci) si dedi-
cavano all'esplorazione delle grotte di San
Canziarl - enorme valle senza stelle - che
dureranno vent'arui, quelle italiane dell'Alpi-
na delle Giulie punteramo tutto sulla ricerca
del fiume iungo il suo percorso ipotetico, so-
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Immagini moderne relative

ad alcune delle grotte più

studiate da Boegan(f. F. Tiralongo).
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In queste pagine in senso ora

Grotta del Fumo, Aha Istria,Iugosla

Grotta di Ternovizza" Carso triestino

Grotta di Ternov

Grotta dell'Inverno, Carso tries tino
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lavori ponderosi chc hanno fatto dattr e soro
le pìetre militrri dcllo sviluppo della speleoìo-
gia qiuliana. il tenacc speleologo triestino ha
lasciato oltre 130 scritti minori. clalle mono-
gralie sulle grottc di San Servolo, Cornizrle.
Noé. Dantc, agìì aggìornamen[i czrtastali, alle
note sulle grolte cli guerra, agli studi suilo svi-
luppo dclla speleologin, pLrbblicati sr-r riviste
italiane" trirncesi, tedesche, inglesi. Gli si devo-
uo anchc il rilancio deJla speleologia in Italia
attuato attraverso il «Duemila Grotte» che ol-
tre ad essere una monosralia catastale di pri-
m'ordine cbbe pure le funzioni di manuale di
speleologia. Si devono anchc a lui parecchi
scritti di studiosi non legati all'trmbiente spe-
leologico; inftrtti convinse Soler, Sella, Vercelli
ecc. - a collaborare alla rìvisttr «Le Groite d'l-
12lin» (cla luì diretta) o a prc.sentarc lavori al
primo congrcsso speleologico nazionale (cla
lui organizzato nel 1933). -
Instancabile, la fine Io coglie mentre sta lavo-
rando ad una ponderosa «Storia della speleo-
logia mondiale», ad uno studio sulla «Valsecca
di Castenuoys», ad una bibliografia speleolo-
gica mondiale.

Conclusioni
N4uore. slroncato da breve mtr violcnl-a malat-
Lia, il 18 novcmbre I939, tur arrrro clolto ìa
scorrlpiusa clcll'altro sr-andc sptleologo del pe-
rioclo. E.,,\. Nfartcl. con cui rììuntcnnc \crnptc
buoni rapporti c cli ctri scrisse un commosso
nccrologio sul [c «CrotLe d'Italirr».
Eugenio Boegan non pur) essere chiamato il
pacìrc della speleologia, in cllLarnto la «Hohlen-
kuncle» cra pratica che risirliva aì 1850 e quin-
dì questo titolo spetterebbe pir-rttosto, di clirit-
to, ad Adolf Schmidì che già in quegli anni
pubblicava, per conto tlcll'Accademia delle
Scienze di Vienna. i primi moclerni studi sLri
lènomeni calsici sr-rperlìciali e profoncli clel
Carso cìassicri c di Postumia. Ma nterita sen-
z'altro il titolo di paclre dcl Calasto, c questo
per averlo ideato, nvcrlo eclitìcato nella Venc-
zia Giulia cd averne gettatc le londamcnta a li-
vello nazionale. Basterebbe questo per clargli
un posto nel Gotha della speleologia.

Pirrn Guidi
{LomnL. (ìroil.e ELrgenict Boegon.

.5oc:. Alpina clclle GiLLlic
\ez. tl.i Triesre)

674

o nunot'o

ì

E
Ut
o

)

o
Uz
F
F
o
o
o
l
Fq


